
COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Nr.   38   Reg.                                           
  
Oggetto  :   MOZIONE   PRESENTATA   DAI    CONSIGLIERI   COMUNALI   TAIANO  RUBEN,      
                    CASSANI DIMITRI, TOMASINI ANDREA  DEL  GRUPPO  “CENTRODESTRA  PER 
                    CASORATE” E PERAZZOLO GIUSEPPE DEL  GRUPPO   “LA LISTA CIVICA”   AD 
                    OGGETTO “CONTESTAZIONE IRREGOLARITA’ NELL’ATTIVITÀ DI ACCERTA- 
                    MENTO, NOTIFICA E RISCOSSIONE  SANZIONI  PER  VIOLAZIONI  AL  CODICE 
                    DELLA STRADA”. 
 
 
L’anno duemilatredici, addì dieci del mese di ottobre  alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA  SI (g) 
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO  SI (g) 

                                                                      Totale  nr. 15 2 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 
dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 38 del 10/10/2013  ad oggetto :  MOZIONE PRESENTATA 
DAI CONSIGLIERI COMUNALI TAIANO RUBEN, CASSANI DIMITRI, TOMASINI 
ANDREA DEL GRUPPO “CENTRODESTRA PER CASORATE” E PERAZZOLO GIUSEPPE 
DEL GRUPPO “LA LISTA CIVICA” AD OGGETTO “CONTESTAZIONE IRREGOLARITÀ 
NELL’ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO, NOTIFICA E RISCOSSIONE SANZIONI PER 
VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA”. 
 

 
SEGRETARIO - Buonasera a tutti, faccio l’appello. 
Quadrio Giuseppina Piera  Presente 
Perazzolo Adriano     
Grasso Marco    Presente 
Marson Tiziano              Presente 
Magistrali Maria Angela   
De Felice Alessandro              Presente 
Sarti Marta    Presente  
Budelli Michele    
Novarina Giuseppe    
Vedovato Elena     
Cattoretti Valeria   Assente giustificata 
Colella Cataldo               Presente 
Perazzolo Giuseppe    
Tomasini Andrea   Presente 
Taiano Ruben     
Cassani Dimitri   Presente 
Malvestito Alberto   Assente giustificato 
C’è il numero legale. 
 
SINDACO - Abbiamo un punto, chiedo scusa ma qui…; un punto. 
CASSANI - Signor Sindaco, prima di leggere la mozione ( depositata agli atti della seduta prot. n. 
14859 del 24/09/2013), vorrei rivolgere un’istanza al Segretario comunale dottoressa Burzatta in 
quanto garante della regolarità formale dell’assemblea. 
Vorrei che non fischiasse…; proviamo con questo, scusate, riprendo, sulla regolarità formale e 
quindi, data la delicatezza e l'importanza degli argomenti che andiamo a trattare e, a nostro 
giudizio, la gravità delle accuse che sono state formulate, vorremmo che fosse garantita a 
trecentosessanta gradi la regolarità di questo Consiglio comunale; vale a dire che l’impianto 
microfonico sia sempre in funzione, perché è successo a volte con dei passaggi che non si sentivano 
e, soprattutto, che tutti gli interventi vengono fatti a microfono acceso. 
Non vogliamo trovare omissis o parla a microfono spento e non si sente. 
Chi parla questa sera si deve assumere la responsabilità di quello che dice perché, visto quello che 
sta uscendo o che almeno abbiamo appreso dai giornali, perché noi Consiglieri non abbiamo 
ancora avuto modo di relazionarci con l’Amministrazione, non vorremmo trovarci nella 
malaugurata ipotesi che la Magistratura ordinasse il sequestro dei verbali di Consiglio comunale 
perché ritiene l’Amministrazione come ente responsabile della vicenda per cui vogliamo che quanto 
andiamo a dichiarare sia perfettamente scritto nel Consiglio, scusate, nel verbale del Consiglio. 
Sembra che non fischi più, forse con il terzo siamo fortunati. 
Passo alla lettura testuale della mozione: 

“I sottoscritti, Taiano Ruben, Cassani Dimitri, Tomasini Andrea, in qualità di Consiglieri 
del gruppo Centrodestra per Casorate, Perazzolo Giuseppe, Consigliere del gruppo La 
Lista Civica, con riferimento a quanto disposto dall'articolo 23 comma 1 e seguenti del 
regolamento del Consiglio comunale, con la presenza trasmettono mozione da inserire 
all’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale. 
Premesso che l’Amministrazione comunale è stata coinvolta in indagine da parte 
dell'autorità giudiziaria per presunte irregolarità riscontrate nell'attività di accertamento, 
notifica e riscossione sanzioni per violazione del codice della strada effettuate dall’ufficio di 
polizia locale. 
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Che dei fatti in oggetto gli scriventi Consiglieri comunali hanno conoscenza sommaria 
acquisita attraverso quanto pubblicato dagli organi di stampa. 
Rilevato che i fatti contestati, pur richiamando la responsabilità dei funzionari in organico 
all’ufficio di polizia locale, hanno chiaro riferimento a delibere di Giunta approvate 
all'unanimità dai componenti della stessa. 
Evidenziato che alla Giunta è attribuibile la responsabilità politica per le scelte effettuate e 
amministrativa derivante dalla carenza di controllo nell'operato dei funzionari e della ditta 
a cui è stato affidato l'appalto dell'attività di accertamento e notifica e riscossione delle 
sanzioni. 
Preso atto che l'indagine dell'autorità giudiziaria ha portato alla formulazione di accuse 
particolarmente gravi verso i funzionari coinvolti, accuse che ancorché da comprovare 
hanno comunque determinato interdizione dai pubblici uffici per un periodo di 60 giorni 
degli stessi. 
Ricordato che verso le modalità utilizzate per le attività di accertamento violazioni al codice 
la strada con l'utilizzo di apparecchiatura Autovelox. 
I sottoscritti Consiglieri comunali hanno in più occasioni manifestato il proprio dissenso 
presentando interrogazioni e mozioni nonché esposto al Prefetto di Varese. 
Che nell'ambito dell'esercizio dell'attività ispettiva, così come determinato dagli articoli 23 
e 26 del regolamento del Consiglio comunale, i suddetti Consiglieri hanno in più occasioni 
richiesto documentazione atta a verificare la regolarità formale e amministrativa del 
servizio appaltato a ditta esterna. 
Che tale documentazione è stata fornita in modo parziale ed incompleto, senza che fosse 
stata evidenziata da parte dell'ufficio competente alcuna carenza formale nella richiesta 
formulata. 
Chiedono che il Sindaco relazioni il Consiglio comunale in merito all’intera vicenda 
fornendo opportune spiegazioni relativamente alle accuse formulate dall'autorità 
giudiziaria. 
Che venga fornita appropriata informazioni circa le azioni intraprese dall’Amministrazione 
comunale per la tutela dell'ente e la dimostrazione dell'eventuale insussistenza delle accuse. 
Che vengono date opportune spiegazioni relativamente a quanto dichiarato agli organi di 
informazione relativamente alle finalità che hanno indotto l’Amministrazione 
all’accertamento dell'infrazione al codice della strada tramite impiego di apparecchiatura 
Autovelox. 
Propongono che il Consiglio comunale, sentite le spiegazioni fornite dal Sindaco e udita la 
discussione tenutasi in aula, dichiarandosi edotto dei fatti e della natura delle ipotesi di 
reato contestate dall'autorità giudiziaria, valutate le responsabilità politiche derivanti 
dall’operato della Giunta nonché il danno di immagine creato al paese attraverso la 
sovraesposizione mediatica e dalle dichiarazioni dei massimi rappresentanti istituzionali. 
Edotto ogni Consigliere comunale in merito alle responsabilità personali derivanti dal 
proprio voto così come stabilito dall’articolo 32 comma 1 del regolamento del Consiglio 
comunale. 
Accolga la proposta formulata dai Consiglieri firmatari della presente mozione di richiesta 
di dimissioni immediate di tutto l'esecutivo per oggettiva responsabilità politica derivante 
dall'operato della Giunta con l'approvazione delle delibere riferite all'argomento in oggetto, 
carenza e superficialità nell'esercizio dell'azione di controllo nei confronti delle ditte 
appaltanti e dell'operato dei funzionari, mancato intervento di verifica complessiva della 
regolarità formale ed amministrativa delle notifiche effettuate in seguito alle richieste 
pervenute e del riconoscimento degli errori contenuti nelle stesse”. 

SINDACO - Comunico che le indagini attualmente in corso da parte della Magistratura 
riguardano l'ufficio di polizia locale e non coinvolgono altri soggetti. 
Noi, maggioranza, confidiamo nell'operato della Magistratura. 
Gli uffici comunali collaborano con gli organi preposti. 
Prendiamo atto, noi della maggioranza, che voi siete già giunti a delle conclusioni. 
Nella mozione da voi presentata si cita, sentite le spiegazioni fornite dal signor Sindaco e udita la 
discussione tenutasi in aula, vi siete pure dichiarati edotti dei fatti, perciò non mi resta che 
chiedere alla maggioranza di respingere la mozione, perciò la metto ai voti. 
Chi è favorevole a respingere la mozione? 
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() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - No, avete scritto voi.  Chi è favorevole alla mozione? 
CASSANI - Signor Sindaco mi deve fare parlare.  Lei non può… 
SINDACO - No, sono il Presidente dell’assemblea, lei ha già messo, voi avete messo nella mozione 
che siete edotti dei fatti.  Il Consiglio comunale è… 
CASSANI - Signor Sindaco vedo… 
SINDACO - Mi dispiace, l’avete scritto voi, non io perciò… 
CASSANI - Signor Sindaco, vedo che probabilmente non riesce neanche a comprendere quello che 
scriviamo nelle mozioni. 
La mozione è presentata dalle minoranze le quali chiedono, le minoranze, chiedono la sfiducia 
all'esecutivo. 
SINDACO - Certo. 
CASSANI - Il Consiglio è formato da minoranze e maggioranza. 
SINDACO - Certo, infatti, mettiamo ai voti la mozione. 
CASSANI - Noi vogliamo che la maggioranza sia edotta di quello che sta succedendo. 
SINDACO - Avete detto sentite le… 
CASSANI - La definizione sentite le spiegazioni è rivolta alla maggioranza e non alle minoranze. 
SINDACO - L’avete già detto, mi dispiace, è nella mozione per cui io metto ai voti questa mozione, 
non tutte le supposizioni, non tutte le cose. 
CASSANI - Assolutamente. 
SINDACO - Voi avete scritto questo perciò metto ai voti questa mozione. 
Chi è favorevole a respingere la mozione?  L’avevamo già fatto?  Segretaria prenda nota. 
CASSANI - Ma non esiste nella maniera più assoluta, ma dove siamo? Ma cosa siamo, un regime? 
Ma cos’è, una dittatura o una democrazia? Ma Sindaco, ma cosa sta dicendo? 
TAIANO - Ma cosa… 
SINDACO - Allora, partecipate… 
CASSANI - Ma cosa sta dicendo Sindaco? 
SINDACO - Partecipate al voto? 
CASSANI - Lei deve dare la possibilità di discussione ai Consiglieri. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - …(incomprensibile) ma che scherziamo? Dov’è la democrazia qua? 
SINDACO - Allora, è una mozione… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Rispetti il Consiglio comunale. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Allora mi lasci parlare. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Certo… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Allora, nella mozione voi non vi siete limitati… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Allora, è già passata… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Chi è favorevole alla mozione… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Mi spiace; ha preso nota… 
TAIANO - Signor Sindaco, ma favorevole a cosa? 
SINDACO - Tutti avete partecipato? 
TAIANO - Mi può portare per cortesia l’articolo… 
SINDACO - Allora facciamo la nomina… 
TAIANO - …l’articolo e il comma del regolamento del Consiglio comunale me lo spiega? 
SINDACO - Chi ha partecipato alla votazione?  Novarina… 
() - Chiedi al Segretario la sospensione… 
SINDACO - Tutti?  Tutto il gruppo? 
TAIANO - Segretario per cortesia… 
CASSANI - Chiedi la sospensione. 
SINDACO - Tutti avete votato per respingere la mozione?  Ok, tutta la maggioranza. 
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TAIANO - Allora, io chiedo la sospensione per regolamento; lei mi deve concedere la sospensione 
signor Sindaco. 
SINDACO - No. 
() - Sospensione per consultare il regolamento. 
SINDACO - È solo… 
TAIANO - Consultiamo il regolamento e vediamo cosa dice. 
SINDACO - Mi dispiace… 
 
TAIANO - O è in grado dirmelo lei signor Sindaco? 
SINDACO - No, mi dispiace, potete… 
TAIANO - Io presumo che lei non conosce il regolamento perché non è in grado di spiegarmelo, o 
se no me lo spieghi… 
SINDACO - C’è un diritto… 
TAIANO - O sospende la seduta per un tempo congruo in modo che noi riusciamo a leggere il 
regolamento. 
SINDACO - Allora… 
TAIANO - Ci dobbiamo informare; questa è democrazia. 
SINDACO - Allora posso rispondere? 
TAIANO - No, lei non può rispondere, lei deve sospendere la seduta! 
SINDACO - Allora abbiamo finito… 
TAIANO - Visto che l’abbiamo iniziata male! 
SINDACO - No, mi dispiace, adesso lei ha detto la sua e rispondo. 
In una mozione, lo so benissimo, da regolamento viene presentata… 
TAIANO - Lei lo sa benissimo e noi no, allora chiediamo la sospensione. 
SINDACO - Mi scusi, sto dando la spiegazione; mi lasci rispondere. 
TAIANO - Lei mi accorda la sospensione signor Sindaco! 
SINDACO - Assolutamente. 
TAIANO - Come assolutamente? 
SINDACO - Nella mozione c’è scritto… 
TAIANO - Ma cosa siamo? 
SINDACO - Aspetti, mi lasci parlare. 
TAIANO - Guardi che il ventennio è passato da parecchio, sa. 
SINDACO - Urlando non si conclude nulla. 
Allora, nella mozione, la mozione viene presentata, la maggioranza risponde, la minoranza o 
opposizione può fare il suo intervento e poi il Sindaco o chi per esso chiude. 
TAIANO - Ma neanche mi fa fare il mio intervento. 
SINDACO - Mi lascia finire.  Voi nella vostra mozione avete già scritto… 
TAIANO - Senta, io come capogruppo di minoranza intendo fare la mia dichiarazione. 
SINDACO - …nella vostra mozione avete già scritto che essendo… 
TAIANO - Mi concede la possibilità democraticamente? 
SINDACO - No; io non l’ho interrotta mentre lei parlava, adesso lei rispetti il Consiglio comunale, 
chiaro!  Mi lasci finire! 
TAIANO - Mi caccia via? 
SINDACO - No. 
TAIANO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Io non ho detto quello, ho detto rispetti e quindi mi lasci finire. 
Nella mozione siete così edotti dei fatti da chiedere, perché sapete già tutto, le dimissioni nostre. 
Non essendoci bisogno di rispondere perché sapete già tutto, finisce qua, mi spiace. 
Abbiamo messo ai voti, respinta da tutta la maggioranza. 
Favorevoli alla mozione? 
Volete partecipare al voto? 
Favorevoli alla mozione? 
CASSANI - No, io voglio fare una dichiarazione. 
SINDACO - Fate tutti la dichiarazione, d’accordo. 
CASSANI - Mi rivolgo al Segretario comunale, visto che abbiamo iniziato chiedendo la regolarità 
formale dell’assemblea, vedo che abbiamo concluso degnamente come degnamente avete sempre 
condotto questi Consigli. 
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Segretario comunale lei conferma la regolarità di questo tipo di comportamento da parte del 
Sindaco? 
Se lo conferma lo metta a verbale perché questa cosa finisce direttamente davanti al Prefetto se non 
davanti alla Procura della Repubblica. 
SINDACO - D’accordo, d’accordo. 
CASSANI - Perché è una violazione dei diritti fondamentali dell’opposizione. 
SINDACO - È vostro diritto. 
CASSANI - Se voi non volete intervenire non intervenite ma non potete levare alle minoranze il 
diritto di intervenire. 
SINDACO - Ah, noi possiamo; ho capito.  Fate i passi che ritenete. 
CASSANI - Non è una dittatura, questa è una democrazia, lei deve consentire alle minoranze di 
dire; se poi non le piace può replicare, può anche dire non mi interessa quello che dite ma ci deve 
lasciare parlare. 
SINDACO - Avete già… io ho già dato la mia risposta e non la ripeto perché penso che sia 
registrata. 
CASSANI - Perfetto, allora Segretario lei conferma la regolarità di questa procedura? 
SEGRETARIO - Io confermo che il Sindaco è Presidente del Consiglio e quindi decide Lei quello 
che si deve fare. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - No, parli qua dentro per favore. 
SEGRETARIO - Mi scusi; allora il Sindaco è Presidente del Consiglio e quindi decide che cosa 
fare e cosa mettere alla votazione o meno. 
Quindi io come Segretario non posso fare altro che verbalizzare. 
CASSANI - Quindi conferma la regolarità? 
SEGRETARIO - Confermo la regolarità. 
CASSANI - Lo dichiari al microfono Segretario per cortesia. 
SEGRETARIO - Dico che il Sindaco è il Presidente… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
() - Non faccia la democristiana, o lo conferma o non lo conferma. 
CASSANI - Confermi al microfono la regolarità del Consiglio. 
SEGRETARIO - Confermo che il Sindaco è il Presidente e ha deciso e quindi conformemente ha 
deciso di mettere ai voti… 
CASSANI - La procedura è regolare sì o no? 
SEGRETARIO - Secondo quello che, secondo me sì. 
CASSANI - No Segretario, lei è garante dell’assemblea… 
SINDACO - Ma la lasci finire, un po’ di educazione! 
CASSANI - Deve fare una dichiarazione a verbale. 
SEGRETARIO - Mi faccia finire. 
CASSANI - Deve fare una dichiarazione a verbale. 
SEGRETARIO - Mi faccia finire.     Il Sindaco… 
CASSANI - Dottoressa (incomprensibile) dichiara che la procedura è corretta. 
SINDACO - (incomprensibile) lasciarla finire. 
SEGRETARIO - Mi fa finire? 
Allora, il Sindaco ha deciso che la procedura è corretta perché il Sindaco ha deciso queste cose 
qui, basta, non possiamo… 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SEGRETARIO - Mandate chi volete. 
TAIANO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Ha risposto la Segretaria, è stata messa ai voti… 
TAIANO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Fate i passi che ritenete… 
TAIANO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - La votazione; ribadisco, non partecipate alla votazione? 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Ok, chiudo qui la seduta consiliare, buona notte a tutti. 
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
UDITO  quanto precede; 
 
VISTA la Mozione ns. prot. n. 14859 del 24/09/2013  presentata dai Consiglieri comunali Taiano 
Ruben, Cassani Dimitri, Tomasini Andrea del gruppo “Centrodestra per Casorate” e Perazzolo 
Giuseppe del gruppo “La Lista Civica” ad oggetto “Contestazione irregolarità nell’attività di 
accertamento, notifica e riscossione sanzioni per violazioni al Codice della Strada”, agli atti; 
 
Con voti favorevoli n. 10, resi per alzata di mano, da n. 15 consiglieri comunali presenti  dei quali n. 
10 i votanti e n. 5 non partecipanti al voto (Perazzolo Adriano, Perazzolo Giuseppe, Tomasini 
Andrea Luigi, Taiano Ruben, Cassani Dimitri); 
 

DELIBERA 
 
 
DI RESPINGERE LA MOZIONE ns. prot. n. 14859 del 24/09/2013  presentata dai Consiglieri 
Comunali Taiano Ruben, Cassani Dimitri, Tomasini Andrea del gruppo “Centrodestra per 
Casorate” e Perazzolo Giuseppe del Gruppo “La Lista Civica” ad oggetto “Contestazione 
irregolarità nell’attività di accertamento, notifica e riscossione sanzioni per violazioni al Codice 
della Strada”, agli atti della seduta. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta      
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   22/10/2013  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   06/11/2013. 
 
Casorate Sempione, 22/10/2013 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   22/10/2013 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Anna Burzatta       
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                        per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        
                                                                                                       
 
 
 


